
L’ingresso del California Inn di viale Miramare, riaperto da alcune settimane Foto Massimo Silvano 

il bilancio del trieste mini maker faire 

Tredicimila visitatori all’Ictp
per la fiera dell’ingegno 

locali pubblici 

Musetto e baccalà con polenta
per spuntini “post clanfa”
Riaperto dopo il cambio di gestione lo storico California Inn di viale Miramare 
Nel menù proposte tipicamente friulane. Recuperati insegne e logo originali 

Isabella Franco

Il California Inn, uno dei lo-
cali più amati e popolari del 
lungomare di Barcola, in at-
tesa dell’inaugurazione uffi-
ciale, ha riaperto i battenti 
quasi in sordina alcune setti-
mane fa dopo due mesi di 
serrande  abbassate,  smen-
tendo per il momento le chi-
mere di un cambio di desti-
nazione  d’uso  del  locale.  
Non sono comunque poche 
le sorprese che accoglieran-
no  i  clienti  spaesati  dalla  
mancanza di un punto di ri-

storo “facile e veloce” fronte 
mare. A partire dal menù, 
non  particolarmente  in  li-
nea con il contesto riviera-
sco, frivolo e leggero.

Niente  sardoni  impanati  
accompagnati da un calice 
di bollicine. E neppure pizze 
da mangiare al volo. Il Cali-
fornia Inn, come annuncia il 
nuovo gestore Gianluca Bel-
trame, propone cucina friu-
lana doc a pochi passi da Mi-
ramare. Con buona pace de-
gli amanti del pesce, che for-
se confidavano in quel tipo 
di proposta, assente nei din-
torni. A festeggiare insom-

ma saranno gli amanti di pro-
sciutto, frico, polenta e, per-
ché no, musetto e salsiccia. 
Proposte magari meno in li-
nea con il mood estivo ma in-
tonate comunque con l’at-
tuale “primavera  autunna-
le”. 

La formula offerta da Bel-
trame è la stessa già speri-
mentata  con  successo  nel  
centro di Udine, in una delle 
zone della movida, dove il 
suo locale “Al tagliato” è spe-
cializzato in prodotti  tipici  
del Friuli e ha la particolari-
tà, che verrà riproposta an-
che al California Inn, di una 

stanza-cantina, cioè una sa-
la dove è ricreato l’ambiente 
di stagionatura con prosciut-
ti appesi al soffitto e punti di 
appoggio dove degustarli af-
fettati. Si parla dei prosciutti 
migliori del territorio, quelli 
di San Daniele. Ma in viale 
Miramare, rassicura Beltra-
me, c’è pure il top del cotto 
triestino. E nel menù è pre-
sente anche qualche traccia 
di pesce, seppur con formu-
le meno usuali a Trieste: ali-
ci  marinate,  sarde  in  saor  
con la polenta, baccalà alla 
vicentina con la polenta, tro-
ta salmonata o le acciughe 
del cantabrico. 

La polenta è la vera regina 
della nuova proposta gastro-
nomica  del  locale  riviera-
sco, presentata in molte va-
rianti. Così come ricca è l’of-
ferta delle famose tapas friu-
lane proposte dal locale, ve-
re e proprie ghiottonerie che 
prevedono ingredienti diver-
si, tra cui anche il frico o il 
musetto e che, c’è da scom-
mettere, faranno la gioia dei 
bagnanti desiderosi di risto-
rarsi dopo una “clanfa” dai 
vicini “Topolini” e una doc-
cia ristoratrice.

Le insegne del locale nono 
verranno cambiate. Anzi, è 
stato recuperato il logo stori-
co scoperto  su  un cuscino 
trovato  nel  locale.  Il  mar-
chio ricorda vagamente gli 
stilemi  della  nota  catena  
americana Starbucks, ma il 
caffè, questo sì, è assoluta-
mente triestino. Una scelta 
obbligata, visto che alla fine 
di gennaio il ramo d’azienda 
della  fallita  Carpe  Diem  
2000, la società che aveva in 
precedenza in gestione il lo-
cale, è stato rilevato all’asta 
per 80 mila euro dalla Blitz, 
la srl con sede in via Tor Ban-
dena 3 che fa capo all’ammi-
nistratore unico Anna Illy.  
Una società che di certo ha 
in serbo ulteriori novità per 
il complesso che comprende 
il locale, anche se per il mo-
mento il riserbo è totale. —
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Luigi Putignano

Un’edizione 2019 da record 
questa del Trieste Mini Ma-
ker Faire,  giunta alla  sesta  
edizione grazie alla collabo-
razione tra Ictp e Comune di 
Trieste, con il patrocinio e il 
finanziamento della  Regio-
ne, il patrocinio dell’ateneo 
triestino e con Esof 2020. Al-
la fine gli stand aperti sono 
stati 98 - tre le defezioni all’ul-

timo minuto per varie cause 
-, che hanno messo in vetrina 
più di mille tra progetti, in-
venzioni e prototipi, presen-
tati con passione e competen-
za da giovani e meno giovani 
“Leonardo”. 

Ben 320 alla fine i makers 
presenti, che, come sottoli-
neato  da  Carlo  Fonda,  re-
sponsabile  dello  SciFabLab  
dell’Ictp, «hanno rappresen-
tato per Trieste una concen-
trazione senza precedenti di 

ingegno, creatività e idee». 
A conferma di un’edizione 

scoppiettante  arrivano  an-
che i dati relativi all’affluen-
za di pubblico, «stimato – co-
me sottolineato da Fonda – 
attraverso il rilevamento to-
talmente  anonimizzato  de-
gli ID unici dei device wire-
less, ovviamente do-it-your-
self e opensource» in oltre 13 
mila  presenza  spalmate  su  
un totale di 16 ore. 

Tutta la manifestazione è 

stata trasmessa in streaming 
video live su YouTube, con 
audio e  video dal  palco in  
broadcast  su  maxi-schermi  
distribuiti sugli oltre 10mila 
metri  quadri  del  campus  
ICTP di Miramare. Quasi cen-
to i seminari dal palco, che 

hanno spaziato su tutti cam-
pi della tecnologia, scienza, 
creatività e arte, e 56 work-
shop gratuiti per bambini e 
ragazzi. A conferma della ca-
ratura  internazionale  della  
maker faire triestina tanti i 
premi assegnati  quest’anno 

a inventori d’oltre confine: il 
premio “Lady Maker 2019” 
offerto dal Soroptimist Club 
Trieste, è stato assegnato al-
la croata Kristina Škaler del-
la  Mechanical  techical  
school  Faust  Vrancic,  lo  
“Young Maker 2019” offerto 
dalla Fondazione Pietro Pitti-
ni,  è  andato  alla  spagnola  
Ángela Pozo Mateos, del pro-
getto Escornabot and Echid-
naShield. Così come “all’este-
ro” è andato anche il primo 
premio “Trieste Mini Maker 
Faire 2019” offerto dal Team 
ICTP SciFabLab, vinto dallo 
sloveno Erïk Kokalj, del pro-
getto Open Thermal Came-
ra. Ora non resta che aspetta-
re che quel “mini” scompaia 
per l’edizione 2020, quella di 
Esof. –
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Bambini rapiti davanti a giochi ed esperimenti alla Mini Maker Faire

“Ponte Educativo Mediter-
raneo”. È il nome del proget-
to educativo che collega l’I-
talia  delle  Tre  Venezie  ai  
Paesi del Nord Africa. 

Oltre  1000  studenti  di  
Trieste,  Venezia,  Tunisi  e  
Trento, per un totale di 40 
classi e 15 scuole (elementa-
ri, medie, liceo) hanno dise-
gnato le loro città e le loro 
culture. I grandi, voci auto-
revoli, hanno commentato i 
disegni e i pensieri.

Per mesi detenuti del car-
cere di Trento hanno scelto 
disegni e frasi. E gli autori si 
preparano ora a ricevere i ri-
conoscimenti  finaoli.  Per  

l'occasione è pronta una spe-
ciale osella di vetro (Abate 
Zanetti)  disegnata  da  un  
bambino veneziano. 

L’evento  conclusivo  si  
svolgerà mercoledì a Vene-
zia, a Palazzo Ducale, alle 
10,30. Saranno presenti ol-
tre 600 ragazzi. 

Il Progetto, che conta an-
che sul patrocinio del Comu-
ne di Trieste, partecipa al fe-
stival dello sviluppo sosteni-
bile: la più grande iniziativa 
italiana per sensibilizzare e 
mobilitare cittadini, giova-
ni generazioni, imprese, as-
sociazioni e istituzioni sui te-
mi della sostenibilità. —

progetto educativo

Un ponte per unire
studenti e carcerati 

Gonne ampie e vaporose per le dame, giacche nere con le 
“code” per i cavalieri. Hanno ballato con abiti d’altri tempi i 
partecipanti ai campionati interregionali di danza storica 
ospitati ieri alla sala Beethoven di via Coroneo. Particolar-
mente apprezzate le esibizioni con costumi di fine Ottocen-
to. Foto Lasorte

campionati regionali

Abiti retrò per danze vintage
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